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Articolo 68

(Art. 50 LR 6 aprile 1956 n. 5;
art. 23 LR 6 dicembre 1986 n. 11)

Ricevimento, compilazione e riconsegna della scheda di votazione

l. L'elettore di cui sia stata riconosciuta l'identità personale esibisce il certi-
ficato elettorale dal quale il presidente stacca il tagliando di cui all'articolo 27 e,
dopo aver ricevuto dal presidente la scheda estratta dalla prima urna e una matita
copiativa, si reca nella cabina unicamente per compilare e piegare la scheda e po-
scia la presenta già piegata al presidente, il quale la depone nell'uma, destinata a
raccogliere le schede votate.

2. Se l'elettore riscontra che la scheda consegnatagli è deteriorata, ovvero egli
stesso, per negligenza o ignoranza, l'abbia deteriorata, può richiederne al presi-
dente una seconda, restituendo però la prima, la quale è messa in piego, dopo che
il presidente vi abbia scritto "scheda deteriorata", aggiungendo la sua firma.

3. Nella apposita colonna delle liste di sezione è annotata la consegna della
nuova scheda.

4. Con la scheda votata deve essere restituita anche la matita.

5. A misura che si depongono le schede nell'uma, uno degli scrutatori ne fa
attestazione, apponendo la propria firma nell'apposita colonna accanto al nome di
ciascun votante.

6. Nel caso di contemporaneità delle elezioni del consiglio comunale e di
quello circoscrizionale, il presidente prende nota sulla lista degli elettori che vota-

. no soltanto per una delle due elezioni.
7. Le schede non conformi a quelle prescritte dall'articolo 39 mancanti del

bollo, non sono poste nell'uma e gli elettori che le abbiano presentate non possono
più votare. Esse sono vidimate immediatamente dal presidente e da almeno due
scrutatori ed allegate al processo verbale. .

^ f Articolo 69
(Art. 26 LR 30 novembre 1994 n. 3)

Comuni con popolazione fino a 3. 000 abitanti della provincia di Trento -
Elezione del sindaco e del consiglio comunale

l. Nei comuni con popolazione fino a 3. 000 abitanti della provincia di Trento,
nella scheda è indicato, a fianco del contrassegno, il candidato alla carica di
sindaco.

2. Ciascun elettore vota per un candidato alla carica di sindaco, segnando con la
matita copiativa il relativo contrassegno. Può altresì esprimere due voti di
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preferenza per candidati alla carica di consigliere comunale compresi nella lista
collegato al candidato alla carica di sindaco prescelto, scrivendone il cognome e se
necessario il cognome e il nome nelle apposite righe stampate sotto il medesimo
contrassegno. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore nel dare la
preferenza può scriverne solo uno. L'indicazione deve contenere entrambi i
cognomi quando vi sia possibilità di confusione fra più candidati ed all'occorrenza
data e luogo di nascita.

3. E proclamato eletto sindaco il candidato alla carica che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti. In caso di parità di voti si procede ad un turno di ballottaggio
fra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti, da effettuarsi la
seconda domenica successiva a quella del primo turno. In caso di ulteriore parità,
viene eletto il più anziano di età.

4. A ciascuna lista di candidati alla carica di consigliere si intendono attribuiti
tanti voti quanti sono i voti conseguiti dal candidato alla carica di sindaco ad essa
collegato.

5. Alla lista collegata al candidato alla carica di sindaco che ha riportato il
maggior numero di voti sono attribuiti due terzi dei seggi assegnati al consiglio,
con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei consiglieri da asse-
gnare alla lista contenga una cifra decimale superiore a cinquanta. I restanti seggi
sono attribuiti proporzionalmente tra le altre liste. L'attribuzione dei seggi alle liste
avviene secondo le modalità stabilite all'articolo 86.

6. Nell'ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti consiglieri comu-
nati, secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali. A parità di cifra, sono pro-
damati eletti i candidati che precedono nell'ordine di lista. Il primo seggio spet-
tante ad ogni lista di minoranza è attribuito al candidato alla carica di sindaco
della relativa lista. . . ' . . '

^
Articolo 70

(Art. 27 LR 30 novembre 1994 n. 3;
art. 36 LR22 dicembre 2004 n. 7)

Comuni con popolazione superiore a 3. 000 abitanti della provincia di Trento -
Elezione del sindaco e del consiglio comunale

l. Nei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti della provincia di
Trento, la votazione per l'elezione del sindaco e del consiglio comunale avviene su
scheda unica, recante il cognome ed il nome dei candidati alla carica di sindaco, i
contrassegni delle liste collegate ai sensi dell'articolo 44, comma l, ed a fianco di
ciascun contrassegno lo spazio per esprimere U voto di preferenza per il consiglio
comunale. .. \ . ;\'. ' :;. . ^ì '.. ^ / . . . :. ' \ l ; .

ss . . . ' .. '
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2. Ciascun elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica di sindaco e
per una delle liste ad esso collegate. Qualora l'elettore tracci un segno sia su un
contrassegno di lista sia sul nominativo del candidato alla carica di sindaco
collegato alla lista votata, il voto si intende validamente espresso per la lista votata
e per il candidato alla carica di sindaco. Il voto espresso per una lista vale anche
come voto a favore del candidato alla carica di sindaco collegato. Non è
consentito esprimere contemporaneamente un voto per un candidato alla carica di
sindaco ed un voto per una delle liste ad esso non collegate. Ciascun elettore ha
diritto, infine, di esprimere due voti di preferenza per candidati alla carica di
consigliere comunale della lista prescelta, scrivendone il cognome e se necessario
il nome ed il cognome nelle apposite righe accanto al contrassegno della lista
prescelta. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore nel dare la preferenza
può scriverne solo uno. L'indicazione deve contenere entrambi i cognomi quando
vi sia la possibilità di confusione fra più candidati, ed aU'occorrenza data e luogo
di nascita.

3. E proclamato eletto sindaco il candidato che ha ottenuto la maggioranza
assoluta dei voti validi.

4. Qualora nessun candidato sia eletto sindaco, si procede ad im secondo turno
elettorale che ha luogo la seconda domenica successiva a quella del primo turno.
Sono ammessi al secondo turno i due candidati alla carica di sindaco che hanno

ottenuto al primo turno il maggior numero di voti. In caso di parità di voti tra i
candidati partecipa al ballottaggio il candidato più anziano di età.

5. In caso di impedimento permanente, di decesso o di rinuncia di uno dei
candidati ammessi al ballottaggio ai sensi del comma 4, partecipa al ballottaggio il
candidato che segue nella graduatoria. Detto ballottaggio ha luogo la domenica
successiva al decimo giorno dal verificarsi dell'evento. La rinuncia deve avvenire
per iscritto e deve essere comunicata al presidente della commissione o della
sottocommissione elettorale circondariale.

6. Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i collegamenti con
le liste per l'elezione del consiglio dichiarati al primo turno. I candidati ammessi
al ballottaggio hanno tuttavia facoltà, entro le ore 12 dell'ottavo giorno antece-
dente lo svolgimento del secondo turno di votazione, di dichiarare il collegamento
con ulteriori liste o gruppi di liste rispetto a quelli con cui è stato effettuato il
collegamento al primo turno. L'ulteriore collegamento con una lista che per il
primo turno di votazione era collegata con altre liste, ha validità solo se effettuato
nei confronti di tutte le liste del gruppo. Tutte le dichiarazioni di collegamento
hanno efficacia solo se convergenti con analoghe dichiarazioni rese dai delegati
delle liste interessate.

7. La scheda per il ballottaggio riporta il cognome e il nome dei candidati alla
carica di sindaco ed i simboli delle liste collegate. Il voto si esprime tracciando un
Segno nello spazio entro il quale è scritto il nome del candidato prescelto.
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8. Dopo il secondo turno è proclamato eletto sindaco il candidato che ha otte-
nuto il maggior numero di voti validi. In caso di parità di voti è proclamato eletto
sindacaci candidato collegato, ai sensi del comma 6, con la lista o il gruppo di li-

ste per ['elezione del consiglio comunale che ha conseguito la maggiore cifra elet-
torale complessiva. A parità di cifra elettorale, è proclamato eletto"sindaco-il can-
didato più anziano di età.

9. I seggi assegnati al consiglio sono attribuiti alle liste in proporzione ai voti
conseguiti nel primo turno elettorale assicurando il 60 per cento dei seggi alla lista
o^ alle liste collegate nell'unico o nel secondo turno con il sindaco eletto.
L'attribuzione dei seggi alle liste avviene secondo le modalità stabilite all'articolo 87.

Articolo 71

(Art. 28 LR 30 novembre 1994 n. 3;
art. 46 LR 22 dicembre 2004 n. 7) . -

Comuni con popolazione fino a 15. 000 abitanti
della provincia di Balzano - Elezione del sindaco

l. Nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti della provincia di Bol-
zano, la votazione per l'elezione del sindaco avviene su schede apposite.

2.^ Ciascun elettore vota per uno dei candidati alla carica di sindaco, scrivendo
con la matita copiativa il cognome e, se necessario, il cognome ed il nome nella
apposita riga stampata sulla scheda.

Ji_E_procl^mato. ele,tt?. s.i"ciaco il. candidato alla carica che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti validi. In caso di parità di voti si procede ad un secondo turno
elettorale, da svolgersi la seconda domenica successiva a quella del primo, fra i
due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. In casod7parita~di
voti tra più candidati, è ammesso al ballottaggio il candidato appartenente alla
lista per l'elezione del consiglio comunale che ha conseguito la maggiore cifra
elettorale. A parità di cifra elettorale, partecipa al ballottaggio il candidato"mu
anziano di età.

.

In .caso di imPedimento permanente, di decesso o di rinuncia di uno dei
!a^',ati. ammessi al bal.Iottaggio ai sensi del comma 3, partecipa al ballottaggio il
candidato che segue nella graduatoria. Detto ballottaggio ha luogo la domen ica

successiva al decimo giorno dal verificarsi dell'evento. La rinuncia deve avvenire
per iscritto e deve essere comunicata al presidente della commissione o della
sottocommissione elettorale circondariale.

5. IA scheda per il ballottaggio riporta il cognome ed il nome dei candidati alla
carica di sindaco. Il voto si esprime tracciando un segno sul rettangoloentro il
quale è scritto il nome del candidato prescelto.
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sitzende "beschadigter Stimmzettel" daraufgeschrieben und scine Unterschrift
hinzugefiigt hat.

(3) In dei- eigenen Spalle der Sprengelliste wird die Ùbergabe des neuen
Stinunzettels vermerkt.

(4) Mit dem ausgefùllten Stimmzettel muss auch der Bleistift zuruckerstattet
werden.

(5) Zugleich mit dem Einwerfen des Stimmzettels in die Wahlurne wird dies
von einem Stimmenzahler durch Eintragung seiner Unterschrift in die eigene
Spalle der Sprengelliste neben dem Namen eines jeden Wahlers bezeugt.

(6) Im Falle von gleichzeitiger Abhaltung der Gemeinderatswahlen und der
Wahlen der Stadi- bzw. Ortsviertelrate vennerkt der Vorsitzende auf der Liste je-
ne Wahler, die nur fur eine der zwei Wahlen ihre Stimme abgeben.

(7) Die Stimmzettel, die mit den im Artikel 39 vorgeschriehenen nicht iiber-
einstimmen oder ohne Stempel sind, werden nicht in die Wahlume geworfen und
die WaUer, die sie abgegeben haben, durfen nicht mehr wiihlen. Diese Stimmzet-
tei werden unverziiglich vom Vorsitzenden und von zwei Stimmenzahlern unter-
zeichnet und der Niederschrift beigefugt.

* Art. 69
(Regionalgesetz vom 30. November 1994, Nr. 3, Art. 26)

Gemeinden der Provini Trient mit einer Bevolkerung bis w 3. 000 Einwohnern -
Wahl des Biirgermeisters und des Gemeinderates

(l) In den Gemeinden der Provinz Trient mit einer Bevòlkerung bis zu 3.000
Einwohnem ist auf dem Stimmzettel neben dem Listenzeichen der Kandidat fiir
das Amt des Biirgermeisters angefuhrt.

(2) Jéder Wahler wahlt einen Kandidaten fur das Amt des Burgermeisters, in-
dem er mit dem Kopierstift ein Zeichen aufdas entsprechende Listenzeichen setzt.
Er kann auBerdem zwei Vorzugsstimmen fur Kandidaten fiir das Amt eines Rats-
mitgliedes abgeben, die in der Liste enthalten sind, welche mit dem ausgewahlten
Kandidaten fìir das .Ami des Biirgermeisters verbunden ist, indem er deren Zuna-
men und, falls erforderlich, deren Vor- und Zunamen in die unter demselben Lis-
tenzeichen eigens vorgedruckten Zeilen schreibt. Solite der Kandidat zwei Zuna-
men haben, so kann der, Wahler bei der Abgabe der Vorzugsstimme auch nur ei-
nen davon schreiben. Beide Zunamen und gegebenenfalls Geburtsort und Ge-
burtsdatum miissen jedoch angegeben werden, falls Verwechslungen mit anderen
Kandidaten aufkommen konnten.

(3) Zum Burgermeister wird der Kandidat fur dieses Amt als gewahlt verkun-
det, der die hochste Anzahl von Stimmen erhalten hat. Bei Stimmengleichheit
wird am zweiten dem ersten Wahltermin folgenden Sonntag eine Stichwahl zwi-
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schen den zwei Kandidaten durchgefuhrt, die die hochste Anzahl von Stimmen
erhalten haben. Im Falle einer weiteren Stimmengleichheit gilt der altere Kandidat
als gewahlt.

(4) Jeder Liste der Kandidaten fiir das Amt eines Ratsmitgliedes wird eine
Anzahl von Stimmen als zugeteilt betrachtet, die den Stimmen entspricht, welche
dermit derselben Liste verbundene Kandidat fur das Ami des Burgermeisters er-
reicht hat.

(5) Der Liste, die mit dem Kandidaten fiir das Amt des Burgenneisters ver-
bunden ist, welcher die hochste Anzahl von Stimmen erhalten hat, werden zwei
Drittel der dem Gemeinderat zugewiesenen Sitze zugeteilt, mit Aufrundung auf
die nachsthohere ganze Zahl, falls die Anzahl der der Liste zuzuteilenden Rats-
mitglieder eine Dezimalziffer iiber 50 enthalt. Die restlichen Sitze werden ver-
haltnismafiig den anderen Listen zugewiesen. Die Zuweisung der restlichen Sitze
an die Listen erfolgt gemaB den Modalitaten laut Artikel 86.

(6) Im Rahmen einerjeden Liste werden die Kandidaten nach der Reihenfolge
derjeweiligen personlichenWahlziffer als Gemeinderatsmitglieder gewahlt ver-
kundet. Be^gleicher WaMziffer werden jene Kandidaten als gewahÌt verkundet,
die in der Reihenfolge der Liste vorausgehen. Der erste jeder Minderheitenliste
zustehende Sitz wird dem Kandidaten fur das Amt des Burgermeisters derselben
Liste zugeteilt. , . :

*
Art. 70

(Regionalgesetz vom 30. November 1994, Nr. 3, Art. 27;
Regionalgesetz vom 22. Dezember 2004, Nr. 7, Art. 36)

Gemeinden der Provini Trient mit einer Bevòlkerung von iiber 3. 000 Einwohnern
- Wahl des Burgermeisters una des Gemeinderates

^. ^ den Gemeinden der Provinz Trient mit einer Bevolkerung von uber
3. 000 Einwohnem erfolgt die Wahl des Burgermeisters und des Gemeinderates
mit einem einzigen Stimmzettel, der den Zunamen und den Vomamen der Kandi-
daten fìir das Amt des Burgermeisters sowie die Listenzeichen der verbundenen
Listen im Sinne des Artikels 44 Absatz l und nebenjedem Listenzeichen das Feld
fiir die Abgabe der Vorzugsstimme fiir den Gemeinderat enthalt.

(2) Jeder Wahler hat das Rechi, einen Kandidaten fiir das Amt des Burger-
meisters und ein.e der mit ihm verbundenen Listen zu wahlen. Falls der Wahler
sowohl aufein Listenzeichen als auch aufden Namen des mit der gewahlten Liste

.

verbundenen Kandidaten fur das Amt des Burgermeisters ein Zeichen gesetzt hat,
so ist die Stimme sowohl fiir die gewahlte Liste als auch fiir den Kandidatea fìir
das Amt des Burgermeisters giiltig. Die fiir eine Liste abgegebene Stimme giTt
auch als Stimme fiir den damit verbundenen Kandidaten furdas Amt des Burger-
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meisters. Es ist nicht mòglich, gleichzeitig eine Stiinme fur einen Kandidaten fur
das Ami des Burgermeisters und eine Stimme fiir eine der nicht mit ihm verbun-
denen Listen abzugeben. Jeder Wahler hat schlieBlich das Rechi, zwei Vorzugs-
stimmen an Kandidaten fiir das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes der gewahlten
Liste abzugeben, indem er deren Zunamen und, falls erforderlich, deren Vorna-
men und Zunamen in den Zeilen neben dem Listenzeichen der gewahlten Liste
eintriigt. Solite der Kandidat zwei Zunamen haben, so kann der Wahler bei der
Abgabe der Vorzugsstimme auch nur einen davon angeben. Es miissen jedoch
beide Zunamen und gegebenenfalls der Geburtsort und das Geburtsdatum ange-
geben werden, falls Verwechslungen mit anderen Kandidaten aufkommen
konnten.

(3) Zum Burgermeister wird jener Kandidat als gewahlt verkundet, der die ab-
solate Mehrheit der gultigen Stimmen erhalten hat.

(4) Wird kein Kandidat zum Burgermeister gewahlt, so wird ein zweiter
Wahlgang durchgefuhrt, der am zweiten Sonntag nach dem ersten Wahlgang statt-
fìndet. Zum zweiten Wahlgang sind die beiden Kandidaten fur das Ami des Bur-
germeisters zugelassen, die im ersten Wahlgang die hochste Stimmenanzahl erhal-
ten haben. Bei Stimmengleichheit zwischen den Kandidaten nimmt der altere
Kandidat an der Stichwahl teil.

(5) Bei dauemder Verhinderung, Ableben oder Verzicht eines der im Sinne
des Absatzes 4 zur Stichwahl zugelassenen Kandidaten nimmt der in der Rang-
ordnung nachfolgende Kandidat an der Stichwahl teil. Die Stichwahl findet am
Sonntag nach dem zehnten Tag ab Eintreten eines dieser Umstande statt. Der Ver-
zicht muss schriftlich dem Prasidenten der Bezirkswahlkommission oder der Be-

zirkswahlunterkommission mitgeteilt werden.
(6) Fiir die zur Stichwahl zugelassenen Kandidaten bleiben die beim ersten

Wahlgang erklarten Listenverbindungen mit den Listen fur die Wahl des Gemein-
derates aufrecht. Die zur Stichwahl zugelassenen Kandidaten sind jedoch befugt,
innerhalb 12.00 Uhr des achten Tages vor dem zweiten Wahlgang die Verbindung
mit weiteren Listen oder Listengruppen zu erklaren, und zwar zusatzlich zu denen,
mit denen die Verbindung beim ersten Wahlgang hergestellt wurde. Die zusatzli-
che Verbindung mit einer Liste, die fiir den ersten Wahlgang nùt anderen Listen
verbunden war, gilt nur, wenn sie fiir samtliche Listen der Listengruppe vorge-
nommen wird. Samtliche Erklarungen iiber die Verbindungen mit den Listen sind
nur dami gultig, wenn sie mit gleichlautenden Erklarungen der jeweiligen Listen-
beauftragten iibereinstimmen.

(7) Auf dem Stimmzettel far die Stichwahl sind der Zuname und der Vomame
der Kandidaten fiir das Amt des Burgermeisters sowie die Listenzeichen der ver-
bundenen Listen angefiihrt. Die Stimme wird abgegeben, indem im Feld, in wel-
chem der Name des auserwahlten Kandidaten geschrieben steht, ein Zeicfaen
gesetztwird. . -. ; . ^
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(5)AufdemSti
der Kandidaten fiir

gegeben, indem im
geschrieben steht, e

(6) Nach dem z
gewahlt verkiindet,
Stimmengleichheit
der der Liste angeh'
ziffer wird der alter

(Regio
Regioi

Gemeinden der Pre

Einzelvorschriften

(l) In den Geme
Einwohnem wird d

dem Kopierstift ein
Rechteck gesetzt wi

(2) Eingiiltiger,
(3) Der Wahler

gewahlten Liste geb
(4) Jeder Wahle

ben.

(5) Die Vorzugs
neben dem Listenze
Vomame, der bevor
tè enthalten sind.

(6) Falls der Ka
Vorzugsstimme nur
einer Verwechslung
Zunamen und notfal

(7) Die Zuweisu
Artikel 88.


